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parte 
=) dell'antonomia dell'Assoriazione e j 
non permetterebbero quindi, a chie. 
chessiaili farsene sgabello per 1 
“pa he-uon.siano quelli 





fi 

ni, ib:ten. Mariani, Hcap. 
tri, tutti afferniando che Unione Spi 
tuale Danmunziana, contrariamente ad 0- 
gni supposizione, continuerà a vivere = ini 


. e a . di. 
i legionari danmuniziani 
stesa det’ prossimo convegno al Vitto: 


A Ronchi, 
° 
riaffermano la loro. fede i 
imanendo custale di quello. 
il apirito libero che si è forgiato sel cro 


La solenne adunata nazionale. . 


0 gennaio | Ta cermine, rimamtando il congresso alle 
Fra | cimiteri ca di a | guiitatioi, sii 

notte dell'is settembre 1919 ro- 1. lavori 

no i dedeli. Krano pochi baldi wfficialì | : 

dei Granatieri, invenpreti della volontà 

del loro Battaglione; rato pachi 


















cd 
Avinno ha ierj-4ribiifofo-solenni 2 
noranze alla: salma: detrap;-Dino | e più. oltre; x 
Mosso, il valoroso atialore? ragion Del resto, non sot) 
mente perito, in°segitito 04m tare tra voi Mi parola di 
dente di volo, su quef:campordi da | avere bisogno, La:féde: fe 
vinzione, i voî:— salda c0mé: ii -MACRIO, 
da salma, eva stato vegliata senza | 0 avere dimostrato-in; € 
î ji, | questo cam 
uppeila dell'Ospedale [ancora gh; 
formale in camera ar bi 
vi convennero, in mesto jpel- 
ufficiali aviato! 





‘nolo del ‘Carnaro, 
Queste uffermazioni di fede diedero: tavi 
Idogo a-vibramti manifestazioni, che si sciplina; di palrioltismo, di 
fecero: éatsiastiche quando entrò nella drimtonti. non. vogliono 
assieme ad altri legionari udinesi condi smo; ed. io laccio vo 
| Alli ripresa non entrano che? delegati! — il ten. Attilio Adami, nno dei sette.” che { i emmbattenti,, ispirati 
muniti di apposita tessera, I} presidente | ti compagni di Ronchi, $ quali. as" sentime 
Schettini apru il congresso con queste pu-:} sieme a Gabriele d'Annunzio prepara»: terna inione ud'intenti 
VEMGRII più puri ‘role: «Nel nome augusto di Gabriele (| Toro e guidarono Ta leggendaria impresa. vd entusisata per TH Ha 
Da Ronchi, il Comandante Gabriele Ammunzio «dichiaro aperto il primo con-i I cap. Coselschi desse eL'atto di fe- intangibile, immortale. 
d'Annunzio: 1 son un pigna d'uo-  ET9SO nazionale», incominciando così | de» dettato d i Cona compren: a lettura deila relazione venne 
mini che avevi raccolto ji} voto dei mor- lavori. A_sgretari vengono cletti Calpi.:| dentè. peo sl n ai conser coronata «li applausived in ogni sua ; 
ti, un pugno d'uomini che entrà in Fiume notti, Morea d DE TH presidente leg- dee di Libertà della Reggenza del © parte approvata a grande: maggio: 
inni arire, stendendo a za E parepchie adesioni. ni ea ire 2 7 
Fanti, me della sua Associazione, ricordando i $ mosso il verbo del Comandante prorom- 
vincoli fraterni che umiscono legionari e pendo ala! fine in altissimi alatà. | 





| ine dei favori. Parlarono 
Ì 









Ronchi di Monfalcone, 


















al. 
{oli Patria, diano in ira; fregua di ufficiali è avierjarmitti, 

















a loro vpe 

















































de la parola; 
«qualehezzitica:i sull'operato ; 

* el Consiglio. Risponde, rigeltando | i 
I i dente Renalo del 



















seguirono dpi 
xeramente commoventi, | l’aviazione;.ma;le-sue: eccezionali 

































































so aprito pie aula ana a asini Nidi; manda poi n calati» a Gabricte | Poseia il ten. Schettini, il quale con tant he, il pre 
tutti | durati 3 d'Annunzio. ‘ta energia e avvediezzi diresse i. Mar: Lro Lostan, + V } ci 
Ronchi, passerà alla storia come la fu- T corridoniani di Parma portano pure i vori del. Congresso. do dichiarò chiuso;: e gli con- Ig i pilota abile evardito loavavano d' 
cina della deggendaria impresa. la toro ailesione gi favori del congresso. , pronunciando vibranti parole | "0 Li { tra d' ; © di rappre Bn RR di 20° portato mella ischieta.dei:' pi 
° ta Per i combattenti dj Ronchi parla. il A Gabriele d'Annunzio, fu inviato 15 7 cisimma e reiterati in 8 H feretro, avvolto: nel ‘frigolore, | veterani ‘della::grande: guerra;.danto. 
5a £ è Cai Zanoni, accolto da fragorosi applan seguente telegramma: . j è . fu portato a alle fino al camion: da | o si ritenne degno del, Comando' della: 
Ora; i legionari. dope tante vicissitu- | c per quelli di Monfalcone il conte eno: SE Legionari obbofienti Comandante’ S0-j' * Para ancora il Presidente del sei ufficiali aviztori, indossanti l'al. | vitta squadriglia .'Baracca:-cil: cui. 
dini hanno voluto ragcogliersi divotamen- | Valentinis. Finiti ? discors. il cap. Calo lo oggi pervenmda sospensione vadimiataé Mulilati, Freschi. L'assemblea si fai . gio di gioria € di eroîamo.incombeva 
doella gentile borgata carsica, per ri» | soi fu la stra relazione, politica e morale, | rifornano fiduciosi alle lore cose de È inmolluosa, | i” ; 1 i i . | gestioriava. come sacra-reliquiaie 
che riscuote applausi v mi. Am zer reso omaggio morti piccolo dimiîoro!! “q) Presidente riesce a calmare gli be ai be forse, preoccupato. numerosi ‘altri 
} ; i dragoni.del «Ceno. | mandanti anche se usciti. dalla; provi 


temprare ia loro fede nel ricordo di un 







dei presenti abban. D ea e 
a ti lotone di allievi | della. guerra. ; 








passato inobliabile. Dalle più fontane re- | seguono i diversi oratori inscritti a par. Ronchi. — Schettini i 
gioni convennero | fedeli pur di ritro- | tare sutla relazione del ‘segretario. i Peri | donano Paula; varie voci gridano?, Ù i 
Ere i compagiii di ieri e di oggi, pur ilî | © La sera il paese s'illuminò sfarzosame»-.* 4 Arne ‘ : EL LOI li segrelo è del Campo di Avisino al comando del {i i ik :capitano Mosso; trasse Mall'ardore 
Durante 31 Congresso si accennò an esito. due dante di squadriglia sig. Gel. | della;;sua. giovinezza . sana;«ed ‘centustasi 
metti, un. plotone del Genig; sun.re-' | fo-spirito: pet l'adenmpimento dell'ai 






fommissione di seru 
iniziano sibito le elezioni: 
no lermine alle ore 4. 

ta ta lista favorevo_ 





parlo della !M azionale. e Te | compito al quale era stato. chiamato: 

stolavesche con bandiera, Venivano |.fermò -e:mantenne: intatta iu fama'idella 

quindi fe segirenti coi «portate a |.sua:squadriglia, .:... pes 1 
1 |Non'splo, ima al'cipitario Mosso: verine 


































affettuosa, inghirlndandosi di tricolore { sisti e Iugoslavia e alle su 
italiano @ fumano » tappezzando le sue problema finmano, rilevando con ramma-> 


inti a d'Annunzio, stai 





LA SECONDA GIORNATA rico come la diplomazia italiana 










gase con scritte inneggia 
ta costretta a «dare a Fiume tina pseudo: 






















gi legionari, a Fiume d'Italia. Le conclusioni rinviate ri ume ina ps î . 
Alla-casa del Comandante per desiderio di D'ANNUNZIO iu, rews che priva fa città dei suoi Pol mante: della Torre Renato con vo, i ‘a squadriglia. caccia; | anche affidato .il Comatido interinale. del 
Sabato mattina, alle 10.30, le associi: | | Gua a sini, ta SESTO ti, i viventi ij i Brigo Giulio: 108, Barbinni  ©ffieiali 78.2 squadriglia caccia, uî- | Grapposch'egli.terine impastabilm 7. 

nOi ai diedero convegno’ dinanzi al Mu- | Stemane presepi voro allo; gistso. ear Raiz È 115; Bignolini | a ‘squadriglia Ricognizio. | Durante circa due anni di squadriglia’ 
i lavori del Congresso. Altri le. AMei3.13 * legionari st raccolsero nuo- ili Antonio: 414, Freschi parlo. stazionario e |.eglis.aveva - esplicato .un'attività*di: volo 

sino AAvanzato di Campofor. | sorprendente, siiperiore. a-quetta: idi molti 





vamerte, procedendo; con alla testa da ban: “Giovanni 115, con. M#S: 
da di Ronchi ed i gagliardetti flanimege o Mariu 145%, Te. Mida; sott'ulliciali di. Campol'ormi piloti ancheanziani dell'aviazione; 
sparsa la voce che sarebbe giunto il cap gianti, verso.it Cimitero di Ronchi, ove reytini (riovannt 1148 Mede: Av di Ga i fi Per i:suoisseriti eccezionali:fu:amimnes. 
dschi, latore di un ordine del co-' sostarono in muto raccoglimento. Quia- ì " È 4 i Î 86 a.concortere alla ‘adele 
o CORTI T* cin, 142. Pedeli Aldo 14, " alla Coppa'-Baraéesiidel- 
di, procedettero verso it più grande CE: 1, Anloni l’anno. scorso,:mella-‘quate.. gli, si ‘affei 
mò splendidamente, arrivando secondo, 
: H capitano Mosso.ipottava né sito vo- È. 


nicipio, per poi andare in corpore verso 
o stradone di Monfalcone, da dove, a pie- 
di, dovevano arrivare + legioriari con i 
loro gagiardetti in testa. Apriva i. cor- 
teo la banda «Giuseppe Verdi», seguita 
dall'Assodiizione combattenti con il suo 


gionari- erano cosvenuti, ma fra tutti re- 
gnava un po” di irregtiietezza soichè s' 








avy. Co. 
mandante inerente allo s 





soglimento «lel 
ufficiali 





{ initero degli Tovitti dela IM Armata, sul: in coritli, votare sata 












È i Unione spirituale; altri insinuarono che 
presidente maggione cav. Zancui. A que- ) Ma grigiotant siau ì PE a Lal ai 
Br sepuiva | Consiglio comunale con il rebbe stato latore di disposizioni gover [eee di Sant'Elia, a Redipuglia. -3t..0%, versaria riportd' nove vofi. pale; ul Hea 
| Intorno alla Cappella votiva. — che ac- è A ubticioli li.la giocosa freschezza della siii 
I TEMPI E L'OPERA li primo stormo:Aeraplani; da: Car 








Sindaen Berini e la Giunta al completo. 
una isttrolo dij cittadini e infine la seolare 
sca, con una fioritura di bandierine tri 
colori. 

A) suono di allegna marcie e di | 
il corteo s'incamminò verso 
Sam Vito; nell'attesa gli scolari si di 
sposero wi lati della ‘strada, pronti a dare 
il benvenuto agli ospiti. Dopo una non 
"la luriga colonna 


, Coselchi giunse, portando ! coglie in attesa dell’inumazione. 1a; salma: ; 
N ° n s ta] DELL'ALIGHIERI! «ci 0 ciai-Centro pinnioh caccia, dt 
ri. s'ingittfocchiarono, formando mna cer: " aiatla 4, NI i» SI ì. Slonmb.Rombardamento; | veva destato 
chia devota. “ ti ORI, ITS do a ifficiali Centro: Aviazione dombar- mirazioné e da 
della stessa cav, A. Rieppi, — damento; Comando generale :R;-Ae- | 10 chie univa: virtuos 
Premesso che egli avrebbe parla ronsuties; Milizia Volontgria perla er 
Dissipatosi perciò ugni dubbio, to con un (fine molto modesto, quel-; S. N.; Comune di Aviano; Associa. 
nari procedettero con animo sereno alla: t.chestutia la sua Fede che non muore. lu di dare, cioè, a chi non l'avesse, zione l'emminile di Aviano; ‘Asso. 
TTT un'idea Semplice, ma chiara, dell'ar,, Fraz femminile. di Udine e. co 
1 È ditora della Dicina Commedia, V'ope.. , ide Pupi ipalronesse; degli: A. 
la 2 s È ra che -onora non solo l’Italia, ma la viatori di Camporérmido; Uff: 6.0 
vengono alfa casa dove dormì d'Annun ronaca. i foVincia e: Regg. Artiglieria di Gorizia; ufficiali | s010 scolp 
zio la datidica notte el 12 settembre are i ” : : n 


nità intera, lasciando aî'dotti la 16) 6.0 Gruppo Aviatori Caccia; ul- | tuosi che del: cimento 
1910. Arrivati costi, da musica intuona | CIVIDALE 


Infatti, il ca 
il saluto del Comandante e i suo di sile 
rio che la conclusione dei lavori fosse ri 
messa ad altra data desiderando egli pure 
parteciparvi, e designando quale ritrovo; 
il Vittoriale di Cardone. 


dell'eroico generate Paolini — i Jegiona 
















La.gioventù italica, che in Fiume ave 
va portato il vot» è lo Spirito dei morti 
i legio.' | detCarso, rigiurava. su quelle tombe eroi. 
















linga difesa fu avvistal 
dei legionari. 
J legionari. accolti festosamente, con- 








far rivivere il loro patrimonio glorioso. i tel Ti Cemane ha offerto all'Albergo O- n 
Ronchi gli accosse con animo di Diulre | perdan, im banchetto fn onore dei congres- chi al seccare patto di amicizia fra Ttalia:, 
! 1 e ripercussioni suli 






































lazione delle questioni alte e sot. diciali o Gruppo ed altre. o fi oro pis 
Pinno degli Arditi 6 tutti i legionari 
Tumultuosa assembl 


n 
tili; il coniferenziere espose breve. . i 3 . 
ispò mente le condizioni politiche e su. Quindi incedevano i sacerdoli e, 
dispongono attorno alla casetta ospita. ! prima del:feretro, il ten. Altolini, 
le, Dalla stessa stanza dove dormi d'An- 
Si è svolta ieri lassembleà gene. 
rule della lucaie ione ‘dei Com. 


co ca: dei combattenti ridi dalla seconda meli del Senio: ei ca: sur SET 

Î 3 ‘srt XIT ai primordi del XIV: lotle fu © he recava, sur ‘un.cuscino di raso 

munzio, ‘Colasanti, a nome della popoli- ) Che Foot, aue io 'ouseino dine 
Ppallenti per la velazione murale è 


















































i : i partiti guelfo e ghibellino; dotte di |, n ; 
zione di Ronchi, porta il saluto entusia- A costoro diciamo subito, con.la ; ni Siblase ‘private ec v in mez !° dell’Estinto, Il camion, pomante 
stico e affettunso ali degionari come ai ve- franchezza. che nui siamo 4 e quali visse l'Alighieri, Accen: la bara, sulla quale: posavanodue pui 
nj salvatori di Fiume italiana, i servire lAssociazione e UN nà alle di lui opere letterarie, filoso. corone della famiglia, eva fiancheg- Comandante Mosso 1" 

Dopo di hi parla il degionario mutila..| finanziaria + nomina delle carie rei di esso nè ad asservirle. fiche e politiche; quindi condusse il Bista da sei ufficiali della:-R:‘ Aero A miome: dell'Aerona 
to cap. dott. Adami di Trento, che rin- | La sala aqperiore dei "Peatro Ris Nominale rustode delle nostre feftare a seguire il Pveta nella sua nautica; seguivano gli addolorati | Tuoi compagn dd'Arma.e:di.:fede; 

ri era gremila di Gumbattenti eni glorie. ji Uoneiglio nel ha moi la. peregrinazione attraverso i tre regni il padre, da. sorella; “due ‘| g0,il mio. Vale! 

ibilo ch el'assemblea st ;| sciato cadere nell'oblio la santità di oltre tomba, facendo risallare di A ina, x " Dogi ee 
Notammo ie seguenti autorit Ml maggiore cav. 






grazia Ronchi e la sua patriottica popo- 














lizione, Ricorda il sacrificio dei legiona» le e s o : 
ri, clte con la loro opera miravano a unit saune riuso oi RT e Horo A Pulle le ea ciascuno la struttura organica, vice comandante dell:R Adi t 
demmu a qualruno dei presenti: si che rammentano gli episodi pi - $ 8 Ò li rice-cOmandial: Sì Agrenanti. 

In ultimo,.esortò a leggere il di- sn colonn. - il dolornello 















unica met' la grandezza della nostra 
Italja. Applausi calorosi o salutarono. 

Sulla lapide che ricorda la storica mar- 
cia, èsappesa una grande corona d'allo- sposto ehe si Lra 








lienti dello : n 3ger 
La relazione continna parlando vino poema con eur semplie e pu- i i atirieriai i 
a@Miupera svoita a vestiluire solle- (o essendo esso na iaia Ù 3 
ro, quale omaggio del Comune di Ronchi. | mente abi una di opposizione © lecipare in occasione Divina E media Dn 

L'inaugurazione del Congresso quella dell'abtuste tomsiglio, mentre j r ioni di monumenti, alle eikgrono i più alti ideali di Padria e di Pordenone; av 

Hl corteo si ricomp 5 (ei saggiunsere) nei approviame in_!{ significati ugra delle bandiere 4 ione 5 il leggerla è in allevate derazione Friulana Combattenti, il | della Milizia:Nozionale;; 

rico si ricompone, per accompa- | voce d'aqrera che esso è vemuorsval. 4 Reino il-24 giugno 1923, ala festa Se dalle w ‘EGNA solleva”. Jutt, Longo; i maggiori di cavalleria 1 1Un elevato dist fi 
gnare i legionari 4 Teatro Italia, ove n RO Ra hl tori si si dalle wmane miserie, un iMmer-  Gullerani 7 5 s i I Dr8 O: i 
SÌ terrà il congresso. » gendo g'beneficio di noi tuti della Vittoria del 4 novembre a U- Sersi in un bagno spirituale che c Gallerani, Bentivoglio e laspina; | © Squidriglia «sì 
Ù dr 5! "È re, snzi: edi if dine. Brio È Ò ju A 1 iS i 7 Ì SI SA Rata si tI 

In breve il teatro è pieno zeppo e, fra glo preside ziale Sela d VA 1 dici enel (3 manda rimpie di benessere. mandanti: di «quadri Ladolo, | metti,:chiudenido ton le'seguenti pa 
i maggiori xs ti dei legionari vedia- fo con il presidente corda È + ate SE L la, e numer i = ; 
La Renon Saponi IEIGIREE ved: ila Porre, che di let- illa lot, memoria ni comu i un pubbli ono acgul'alten lA mon. di Aviano, Campoformido e di 
Meo tini lino ea ce DO zione moral lato: i lora nomi sì sono nai pre sorta So pn so \eraporti, Fra le rappresentan. 
Foschiui, l'avv. Morea, Fon. Berr il simo qualche gloriosa schiera degl: È utò co: pplau. ze, nulemmo quelle dei Combatlen- 
ten, Colletti, capo degli Arditi d'Italia, alla Patria de. | S° ciovédi, 24: « I traditori , Li di Aniano, dei Mutilati di Pordero, 

Le sezioni rappresentate sono circa un So voi al deste ‘forio gela RS di vari Fasci, lì corteo era chiuso 
centinaio, fra le principali. quella “cen- iene conce aa sull “diodi da signore e popolane in gramaglie 
trali dii Firéeizas: Piume, Trieste, Moniat pente concesso, dirà sulla « Tomba e du cittadini di ogni celo. 

” 1 lea > a di:-Tutankumen » il prof. A La dolente! schiera” attra 


vauo dissensi, dalo lo st 
amento del'assemble 












































































i, umili 
narono la vita. 
ca iI lavoro svelto dall fficio 
sj Segreteria ner domande di pu 

ze, ricompense al valore e visite 
ii; ed espone ivdati di tall 






















Quando nel giagno scorso, dopu 
ivagliata crisi, voi ci chiamuste 
ere le sorti di «presta Sezione, | 

nima ji mandalo con sereDì 

















Calderini, dell'Aecademia sci vie principali tra due,fitle ali di po. 








Gorizia, Urdline, Civi- facce 



























cone, E d'Istria, ; 
dale, Veroria, Trento, Portogruaro, Ber- enseienza, preoceupali solamente di | ; l î i "sterhri di Mi a 
daro, Mino, Como, Torino, Genova, | impronte agni nistro allo al bene: i complesso Javiro compito, sile + letteraria di Milano. palo, riggiungendo da. chiesa. par. 
i vado chesii namero dei soci da 128 fereliza:del vostro rocchiate, ove l'unono celebrate le.e. 

sequie, Quindi .il corteo si ricom. 


1 bide Carieva sulla 
« Sagra di Sanki Gorizia» del. Loc. pose avvi ndosi. fino. alla. perifieria 
1 della cittadina, «tà per ascolta 







al alla prosperità della Sezione ses. 
n, H ibreve periodo nel quale qu 
slo Gonsiglio giutette da vostra dida. 


Parma, Ancona, Roma* Napoli Pesaro, i na 
x RO Lgiorno scorso erann saliti oggi a 


Palermo, Catania; Pola, Monteleone Cala 



































hi, 
















bro péc. 2 
Stabilitosi 1 silenzio, il sindaco Berini certo nono sufficiente a svol 1 È È + È ai 1 
il programma che avevano in inmgono la spesa Sabaio» 46 iîebbraio, il -romm. PO! discorsi. di 
lire 6864.84. HM fondo dî cas prof. P. sul tema: ! E saluti. 





Si dvembié 1923, è di lire 21.920, « N° Priuli nel Rinascimento » se. * Iniziò gli estremi saluti il vice_co; 
La relazione parla quindi dell’oper: XV e XVI) . mandanle la R. Aeronautica, olon. 
da svolgere per incremento del ‘fon. 5 ei nello Armani .il quale portò alle sal 

i ma del prode aviatore. l'accorato 








(Fingrafili, e saluta il legionari, dicendos' 
‘orgoglioso ‘ch'essi afibiano scelto Ronchi 
come sede del loro congresso. Dopo di Hi 
Cotssangi ex. combattunte e fa- 


animo; pure, fureno pttenuti fangi- 
bili risultati, mercè in .cosfanie ar. | 
monti ed identità di vedute. "i 










































com n 
A, Findiova il salito fatto dianzi c au- | Nui abbiamo potuto far sentire alla 5 pe 
gura che sésci fossero delle divergenze, | riflatinanza la nostra voce. e sar | do sociale. Itieonmia ché nel 1921 i : A 
Fest a ro credere tuti mie | posare le nostre TI Elli Vila € (Fepora proeisa non è aneora stabi. OSOPPO | pensiero di S. E. Mussalini, ‘Alto 
al (Uividale vedrà finalmente sor- | Decesso ; Commissario per l'Aeronautica, ;e di ‘ 
8. E. Finzi Vice Alto Commissario, c 4 È È È 
Con-Nino, Mosso ridi: Alati abbiamo: do- 


ti all'unico scopo; rendere sempre più È negli avvenimenti citladini. 
grande © temuta questa nostra Italia. 
A 4utti risponde ririgraziando. il capita- 


no Calosci,.il quale consurizmagnifico di. 


Noi orli > tiltori fe il ‘monumento «ei Cadui 
Noi sortimmto. sFMEro vi an ieri dopo varie vicende e v 

nei momenti più difificili e delie ilComifito ha conimess 
€ non permettono mai; e non per È < Jin Mistruzzi l'incarico delli 


i 
Î  Sabato‘alle G:del maîltino; si spe. Prominciò poi nn nobile-discorso il 
»cireondata «dalle enre-e dal- . comandante Pricola,..il quale tap- sola i 
ari famigliari pressolava il valoroso ten, gen; gr. È 
senta: Bianchi uff, Piccio comandante generale dell 














































scorso, esalta le pesta, 4l.program: lei È * sing eil 
ggionari, e chiude "ll è melle ST la Ta pa: e Vaviorità ‘ome di rin'opera d'arte ehe ri 
‘chiamaio a raccolta: Tr na Si ardan Ha Sana sponda allo seopo. di “i mor. la BR, Aeronautica, 
a ata, da qua di Dopo quest rapido cenno sui” or sono. La buona si. i a prsola 
ila svelta. d Ren iinata è benvolula dal + 19 nobil parole del'comand. Pio! 


zi i: 

glianio: ricoridnrte l'italia alla" pros 

ST i Î ‘atfe . In Consiglio in qu È retrti NO! 1 com: eee 
intera cilladinanza eht ieri, dome. | comand. Prigola ‘c6sì d 


e Gliavconcondia..: i 

E legionari accolgono il discors sdStzione, fodale al programma “4 Ù È 1 ; 

ERE af i cenutis volgendo tcp cacgiino Il FOSU on coricorso unanime -aecom- 85. E. il Comte generale: ha:tolato.d- 
Ù si i sò la venerala sala sil Cimifero, * MOTarmi dellin i î ques 









etfi’evviva vibranti 
quindi: it::cap.. dott. Adani 
{l Sto: discorso. con ta 
accolta da ‘vibranti applav- 
Finchè Sitta Ja Dalmazia — egli 
diéeiz; finchè tutti gli diiatici mon sia- Ipeléva ; 
“riniti adla Patria; finchè: il Veneto si nl i ) 
Î mare nostro; non mandi Îl E Asso è ; Giro» î ; L nrapii della hasie 
dolore. ma n° {e È aa zione è che. È 
ome di G: } È = pone î IT 
AllTtalià: fi- ftributo, nom di i 
ci mare,la | ehe prutesté di 
PEC do ma rigida apolttie 
Sezione schi 


campo glorioso il 
timenti ii sincero 
pér la ‘immeritali 
tano Mosso, 


2 Allg-Ifnmiglia, distintissime fra le 
famiglie di Osoppo, ed' în pecial 
node ta Ra giudice cons 

4 Ufralello Silvio, spore 
ianze »i i 





















fesrnella fer 
dlelepicepre». 





azzo in ‘que Comune; 
ten i: farmacisti 


tiepida Giiilia, con sede a Trieste, 


nea pago 


legli «lettori presenti hanno: votato, :tanto . 
in vin Comumne ‘comîe--nell’altro; ad- Arte- 


mai il97_:per: cento; i 
#° Un Cosso di Storla dell'Arte 
‘ailistituto Uccellis 
sul 


di S' 
1 pro dell’Italia: 


orni sono state:falte © 
‘perchè. 


--regolàmenti;.ini 
‘0-0: pemchiè..mamganti della far 
ra che deve es 
istiro:-del carro, ; indicante 


‘pubblico. udinese. ‘con: le: sue: ; 


‘mirabili ; Îliterpretazioni,.. ‘ha: dato. sabato 


pe: a ‘Tipi é 
ile ‘poema! artfiato di 


«cLa forza: di 
'SaintaSae; 


dei'iuovi stipen= * 
e' deliber dal con 0a favore no 


esércizio della caccia; c ci 
come-pvunque, per; effetto della 


ae 
quella. italian: 


ella «Ugione RI di 

dine », a. causa della ricerca di una vi 
di uscita :dall'attuale conf 

l'urto d'interessi::particolaristici, e per di- 

felito. di ana visione chiara degli intereni, 


la;:più di vedute:che 
di animi, che. isoi soci dell'Unione 
«ndue oppost i; 


d 


di: urgenti ei 


‘più s'imponieva? serbaré 


e prestigio, al Itiiminare, gu , 
‘agevolare #' proteggere i; cactiatori tutti 
“mei Joro legittimi interàssi, &d armoniz. 
zare ‘ali..interessi 

legislative: 
+ Ho- pressicine che da discordia sud 
idetta derivi:nòn tanto dai discrepanze nel- 
la ricerca e mell’attuiazione di un pro 
gramma comune di. azione, quanto, e for- 
se esserizialmente, ‘dà ‘malintesi che una 
discussione: pubblica, “tranquilla: cd'‘esan. 
‘niente tra‘ stippresentariti ‘delle ’opposte 
teridenze ‘avrebbe se dissipati. 

‘Ocecireva infatti reale “evi 

dente ‘esterisione del''imaffantanto div 

sa Midtevale di. sogi, ‘peri 


in''relazione’all'api 
je di ittipire vedute 
iirgono;- interessano 
@ine acceridono, de 


ed urge: di aride. im 
vediitmenti {ilari 5 


bi 

la conseguente - 

mi cazione “della: aria stanziale 

‘anche; e Sopratutto, naggio, delle 20, 

adibit bea; =. 

i tanti: difetti 

4 dismieresse” in fatto 

di seminagione ovunque) che: noî,. con Ja 

mostra volontà, coivnostri n € con la 

nostra tenacia, potremmo, lente cor- 
reggere, 


«T°veri cagciatori debbono tendere ad e. | 


tevare, mon a diminuire il patrimonio 


‘tensificate.. il spopola 
vaggina . ssstoniziafe ; 


ma dovrebbe, adungile costituire, 
e la È ne he, con modica spesa’ 


«gigio oscuro” 
‘di ia nuova, ad sono ‘in::contrasto; 
con la nostra legislazione in genere e 
con le' edisposizioni generali3 dela nuo- 
fe sulla. caccì 
sere ana; come ania è TItalia. 
Emi spiego meglio: ‘attual 
la etcezione. anzidettà, che Viene per 


quinto "della ne 
par di piùitutto « xglommierato nella zona: 
orientale: della Provi 
esclusiva: di caccie: 

vuoj.iprivate. ‘Tali riserve. di-.cacci 
sono esenti da «tasse .-governative?, «ci 


che, se potrebbe. passare ‘per; qualche: po-: 
vero. Comune del Carso;0: della montagna, i 


non. può certamente ammettersi per 
chi Comuni 

‘per i. dovizioni 

ri di vaste plaghe di tenreno, # quali 


timi vengono per, tal modo a, godere di ij 


‘vilegiate 
Friub; € ‘non avrebbero moto, quanido dn 


{{ che Î6 potessero: finanziariamente: 


s delle: spese di gestione,-e can. minae- 
Gi id: espulsione: ‘e dicessere: messi al. ba 


legge che-di ese i 


Apro una parentesi, per 

he certe Gbbiezion Doo 
idantento ; G4a 
nai ded Carso. 


{ ricdvato detratto delle ti 
va comunali dj ciccia; e così pure i 
, fimore di vedere anna fa 
confine; 4i 
fossero altre tisorte 0 Aa 
nizzi; possibili per i priaile non vi fosse 
ugualntente da possibilità per fo Stato: di 
sindacare Je richieste delle secomde-in fati 
to di permessi di porto del fucit&; per gui 
cogliere o respingere, 
sue 
Chiusa così Ja parentosi, è indispensa: 
hile, A questi itfale carte” 
in tavola 


Sohinaticamente, H pro 
be..consistene ‘nella costineigi 
dicaceia soci 
zone riservate isio della caccia. 
a bendficio dei soci’ stessi, alcune altre 
zone ad esclisivo scopo ‘di ‘levamento Lu. 
di: ripdpolamento: della selvaggina. “stà 


* ziale; “cioè: come verire 


l'alimentazione «st. delle, 
sia delle zoné povere, <perti Jeriti ai | quat 
tro o uit adibite’ a cad 


vènienti ‘di. quella ci 
l'asta nell 





quali di. 
ndazmen 
alla rea. 
da parte 
cacpiato» 


giungere 
sarte tidn 
che 10h 
di mon. 
se fosse 
delle ri- 
pure il 
da cap 


iserve 
come 
caccia 
altre 
nto € 
stan 
i, per 
vaccia 
quat 


o li 
siste 
quota 
cietà, 
nento 
uel e 

con 
stra- 
rasse 
in 
nde- 


Bdi vantuggi per l’economi 
ped è 


tia gione. conte. i: 
municato della «Pro 


i in un € 
fa {sl 


Montibus» Iriulana: di gior 
puote sci eravamo cordialmente 95 
aveva fatto,  conuseere al 

pnbblico e Piaro Rizzi/erà:amma- | 
fato, ima non avpenino n potuto 
ginare una dine così repentina 
lè in età ancor giovane: (aveva s0l0 
560 ani); mentre. SÌ dimostrava: el 
g/ed'era animato, da. propo. 
Na favore-del:Risor- 
‘tale. .del:. nostro..Paese. 
inancato ieri’ mallitina, 
x per. un com. 
È infermibi, che, liaccalrònio 

brandurataad. ogni 
n ‘ente con rara tenacia allavoro, 
inentro (a quarito. apprendiamo) Val 
fio dei parenti; qualche: igiorno Wa 
si era nperlo-dila:speranzi... 
defi 


gino di 
sic di aperos 


te nel 1808, e LI avere. consegiti 
città il diploma di 

saveva scello la carrie 

L ratto dal grande suo a 


Ha mi, ai piedi della 


fellò sr cla monta 
quaie aveva veduto la luce 
Paenò a Udine, al principio del 
quale nofle i e. 
anlo in 
P ì 
nfalli non "I 
estuvi di fd! i sità ec 
vat cdi rd pur di lulelare quei 
la cui conservazione è Tone 
nazionale 
veguisilo essenziale per il buon 
pegiae delle aqui . 
Studioso dui problemi dorestali, Ja- 
Avoralore lenace, di integrità a tutta 
rova, era quanto mai. rigido nell'a- 
empimento delle sue man sioni, di. 
mostrandosi abile: nella re 
pressione di «pi abuso. 
Tuoi meriti gli valsero in breve 
di ispettore ‘forestale capo 
1 mandalo 3 reggere il Ripaîti. 
mento Forestale di "T" o e quindi 
quello di Vicenza. aromosso ipet. 
tore forestale Superiore, ò: 
[alto “grado ‘dell'aminii 
irestale (dupo quello: di direttore: ‘go. 
Nerale), sn DS testi ‘dei <omparti- 
‘Palermo, lot 


boschi, 


ne forestali, sp violi 
lai mero, da Comuni e da 


Non ma a dut 
rell'adempimento Uel Sùò' ilovere, 
delle quali però non mostrava di do. 
lersi. 

Da alcuni aupi, in'qualità di 
ore “ddim parti mtentale, si trovi 
l la IPresiden 
rato calle Acque, d 

{men Na sua compelenzi 
“di'sislemazioni idmnlico. 


vai 
Ù a de 


melo all'ami 

il natio Priuli, Tspetlore 
i occupò con tutto l'impegno 
ini montani della Provineia #, 
o im Bra noi per 
dei tp: urgenti problemi, 
voscienziosa 

nie letn sfte vattal e uffrontàn. 
reridersi conto di 


0 
gni particulare, ta 
Oltre ehe ‘ottimo “Vunzionatio, 'l 
izzi du buon scrittore d men 
ji furestali, facendosi apprezza re. 1, 
he all'Estero, 


Bi devono, fra L'altro, a Ii due 


mi di fofmolagia forestale, che: 
evagio 1a sila comi relenza in male- 
Via, Loabtal fini anni, alli 
to forestaie. ‘di Vallombro 
ev «quatelie lempo Ifu apelie inse- 
gnuni: I 
Scpfsse arlicoli ‘dj ‘propaganda a 
vore del rimboschimento e della 
icoltura, he Alpe» di ‘Bolo. 
asi anni addielro a Fi. 
76; ehl'sorgere in quella cità uao 
Fslituito for superiore; ser 
e «Albero», bollettino della «bro 
Moulibus» ArRNIANO 1 autore anche 
i]; nolevoli relazioni per riunioni fu. 
gli. Ira cui ricordiamo il EV Con 
male tenuti 
gli annua, 


Udine neld 
ibuss 


ì convegni della 2 uPra Mor 


Priulan 
ieoediamo di avere vedulo utli- 


al ‘Convegno 


e 
bus» friulana, lo 

il promolgre 
mdone il sorgere. press 
Alpina Frinta. 


I niarhi pd 
igliere att!vn” prezzato di goto 
sodalizio. È 

ui 


Alla memoria del 


* perdonito:ancora. 
ingotti, il Ghin fu se 


a dell adulte jo 


‘Uccide “la ‘moglie con''42” pugnalate’ 
‘perchè geloso del'cognato 


Un prozesso 

he è destinato a sollez 

vare curiosità, anche perehd; 
quando avvenne il fallo, {{6-olt0 


bre 1922), i giornali ne -parlarono* 


si essendo i particolari che 
allora si ebbero. 

‘Aecusulo di uxoricidio 
Domenico Raddi di Angelo:di anni 
31, deîlo Erneslo, ché 1afmaltina. di 
quel giorno, in local a Canedò di 
«Perlegada, uccideva da 

lu Ra fu Angelo di anni 

iano Lagunare, 
corpo di pugnalate. I periti settori 
ne contarono ‘ben «uarantadue:= 
petto. al venire, alle gambe, al cd- 
Aulte inferte con estrema vip- 


Quale 1 movente? Pi 
questo non è dulibio, Pa 
Ruddi contenne fine all'ullimo € 
che esplose pui come uragano, Il 
vacennto sembra un l'omanzo, 

1 precedenti 

"Disse il Raddi, al giudi:e istrut- 
lore di aver spossta Ja Rossi nel 
1914, ] proni mesi dell'idiliio non-fi 
rono Uffn-cati da nube alcuna; ma 
dij giorno in giorno (eosì a lui par. 
ve} la moglie isaltenta 
alle cure Tam si assentava 
senza ragione, co: begli «sen. 
fiva» che qualche nel cuore, di 
lejsjeri matato a suo riguardo. 

Nei 1915 — «empre secondo il 
suo paecunto tu richiamato: alle 
arini, è rimase assente per quattro 
fe lei non ebbe veruna noti. 

a che era a servizio in una 

ignano, Benchè più volte 

se vemunto in licenza a Ma. 

la Rossi non si envò neppure 

di venir a Irovarlo, Quando riformò 

dalla guerra, elia aveva dalo -gila lu- 

ce un bambino frutto d'illeciti a- 
mori. 

4 Raddi perdoni 
proprio ili banibino. 
Ly in rasa, 

Quanto «durò Ja pacitivazione ? 

iPuehissima, Cinque m dopo la 
NRossi JSbbandonò il letto coniugale, 
per ritornarvi dî nuovo pentila’ ed 
assolta, selle mesi dopo, sebbene 
fusse in stato inleressante, Questo 
secondo bambino illegittimo, i Rad_ 
di non to volle riconoscere, La la. 
miglia ricostruita su così poco 3 
lide (basi, tirò avanti altri due anni: 
ta Rossi «i allentanava di sovente per 
rocarsi n Perlegada, ma il Raddi 
ebiudeva an occhio ed anche lutti 
due cercamio così di vivere in' una 
apparente tramquiltità. 

Lo tradisce con il cognato 

I Raddi aveva una sorella, Giu, 
soppini. la quale nej frattempo andò 

sf a certo Nomano Ghin:di Gia, 
cinto d'anni 29; e la nuova:!f 
# Recasò presso il Raddi. 

La coabitazione finì per siningere 
la Rossi e il Ghin in un nodo d9p- 
piamente colpevole; 

1922,.i due adulleri fuggitano, pian: 
tando nel dolore e nella vergogna, 
Duna il mar 

JLh Rossi, in ale fran 

pre secondo quanta 
marito oltraggialo — portò seco set 
temiila lire, 
dalla vendila di un proprio fondo e 
mille del marilo. 

* 

L'isletioria minuziosa del pro. 
cesso, si dice ché i due fuggitivi fu 
rono a Genova, a Milano, a Trieste; 
in questtuitima località vivevano la. 
vorando entrambi, avendo dato fon. 
do aî peculio portato dalla donna, 

NM Raddi si rivolse alle autorità 

ipo il cognalo Ghin, e la 
andò a stabilirsi a Pertegada 
della madre Leonilda Pa. 


rana 


nnobbe.come 
prese fa don. 


It convegno: degli amanti 
: a Pertegada 
Due toliere della Rossi al Ghin, 
i aro divisio- 


. dicono dome elig stasse in nen_ 
siero, e safffrissè & desiderasse la 
sua renna per-infonderle enragg 


ventura di Pri 
im accoglie Luni 


catia “quale vivev 
forma che si recava n Perfegada per 
fiore: la Rossi Angela a far 
ctorno:pre il ca i 
Frnesto.. Questi ‘av I 
i pensiéro chela avrebbe ripresa & 


A pertega 


: dulo-suuere nel. pomeriggio, e 


fe, ai Sratelii. 
prefetto doti. Roberta, 
segretario di:Gabinefia 
8 


per molli on. i 
alla Pre 
e condo. 


Ver: dtanati- 
Scion ario 


‘ata nella 


nella ‘propria camera. 
sa in eucina 


si. era 7ecd 


erivellandone il 


delle -quali sci ricavate | 


catori giunse 
Vapprodiyaptàme 
vanni iper taset 
1 Gluin= ricondlibero 
può vedendoli ins 
A TOETI di renti 


r 
il Raddi, «hè, 
e -— eglicanzi. 
ansi: 


pr clin si alloni fidava è con da:pro 
pia bar quarido Tallro sa a 


Desideraso di -parlure a -mia 
mogiie per indurla ad abbandosare fa 
|: i navrà egli) In sega 
î passa leehloluso, chiamandola 
volte. 
31 delitty nel canneto 

Ella, pur avendomi ricon 
not si voliò, Ron mi rispose, m 
tinuò la sua strada. Ve 
non sbbandonaro La par 
te, al erosevia vicino a 
fermò e mi attese 

Allora la scongiuri di ritornare 
von me; ma elle, von fare ap 
feimi rispose che arma! non ne vo 
leva più ‘ehe suo marito esi 
Romano; e he io ero un mostro. 

Pi guando mi oltrazziò che per= 
delli completamente lu padronanza 
di mte stesso e atilerralala alla golî 
«le rimnovai l'infimazione di smets:j 
tera. . 

Pila gridò: 

— Aiuto, aiuta Romano x 

Non capii più nulla e colpii rol 
pugnale che avevi preso con me-dà 
Marano, 

Questo in sostanza il racconto dei 
Racddi, 4) quale ‘il/giadice istruttore 
cunlestò, ehe ilcadavere della ma- 
glie era Sisto rinvenuto a circa 
metri dal luogotove la prima shillà 
di sangue seguiti punto dei fe. 
rimento. 

LAI terreno;-iperzquesto. spazio era 
tuily segnato..da macchie di sangue. 
e la donna;fu trotata nel fossato del 
canneto; son da “lesla i zz al 
fango, ‘e’ie”gambe ad 

oedla 

lulta, inseguimento, 

TI Raddi però non: ricordi 

aver uecisn come una frest 
honda, edi essersi paj parlito da 
quella palude, e a piedi arrivato a 

ifix: nella stessa sera. arrel 


n sa di 


rada, nei pressi di 
csì imbatlà ron un gio, 
vane:co1 quale si accompagnò anzi 
luigo.iratlo, e igli raccontò di saver 
ucciso la moglie perchè lo tradiva. 
giovane osservò che aveva i 
panialoni Magnati «sino qu alla 
cintola. segno questo che egli pure 
era caduto od era sceso nel fossato 
per trascinavvi iu maglie, 
‘+ Anche il cognato arrestato 
FI frabigieri, in quella sera stes. 
sa, aiSan Giorgio di Nugaro, atresla, 
‘ann anche il cognato Romano 
hm perchè uvevano sospeilato che 
iper disfarsi dell'amante diven- 
gli di peso. uvesse urditò un ve- 
Poe propria v. 
Fu opoi prosciolto in i lrutloria, 
Ù Itadili lo » ragioni, addo |a 


riu ancora Suini nitimo 
e a comfermare, le pri. 
di nuovo aggiun e 
ere venulo 4 vo. 
e che durante }y 


chbe-semp 
me eircoslan 
due cepereeolaPic 


5: 
dfatvelenando. Questo fen_ 

Litivo satebbelavvenùto ancora nei 

iqppimi mesi del matrimonio. 

La Rossi gli avrebbe preparato 
una chiechera di Nè, ma quando 
| vide che la re a ale labbra, ella 
glicla avrebbe strappala via dicen- 
1 dogli che vi aveva meso del su- 
tiimalo corrosivo per avvelenaria, 
ma che se ne era pentila 


dre 

— troppo lungo sa- 

ione completa — 
abbiamo riassunto questo dramma, 
sul.quale i ti saranno chiamati 
mercoledì a giudicare. 

Numerosi sono i testimoni , che 
verranno a lumeggiare il quadro fo 
seo în cui 
fee prol euna..col' pro: 
prio fandello di dulore e di vergo_ 
gna, di amore e di odio; 





fare — Venlriere 


della:specializzata e pre 
Ditta 


{ MARIA PEPE 
TORINO - Via Garibaldi N.-5: 


«ono tutto ciò ch vi è di più 
Flegan te 


Perletto 
5 Pratico.e conveniente 
+ Chiedere catalogo che si-spe- 
disce gratis, che consiglia il 
a più adatto alta Pere 


;digalione coll'effigie di 1 


uindi vi doveva essere sta- , 


TIMA 
orino ala Marisa + 
mo BAI data ‘del. Mare 


TORINO, 20, — Ieri 
veramente solcani. onpranze all 
Marina e si Ministro ammiraglio 
1 Thaon de Revel, in Municipio convenne 
ro il-duca di Senor il pricipe di U- 

di Ber 
e celonie 03, Le 
derzoni, in rappre nranza del Coverno, c 


Da un lato dell'ania consigliare era: 

schierate tutte Je bandiore della sasina 
convennte a l'orino per la cer.monia, Ap. 
pena # principi clbero preso pusto nelle 
doro: poltrone, ba parlzio il commissario 
Regio barone La Via, i quale, ha ilMnst 
to l'alto significato della cerimonia. Quin. 
di il comm. Cattane opresidente del co- 
sitelo ha presentato af ministro della ma- 
rina haon de Revel un magnifico album 
con migliaia di firme, Sull'atbum, rile. 
© gato in pelle, è apposto un artistico me- 
nm de Revel 
bpera dello scultore Cano Noell'inter- 
no sono tre, pergamene riproducenti il fre. 
gio del dollaro del tAfinaniata gli embie. 
‘mi marinari ele date memorande della 
“marina. ‘La prima contiene Ja seguente 
“dedica dettata da. Paolo Boselli: «Docn- 
sento di gratitudine nazionale verso l'am- 
miraglio duca Paolo T'haon de Revel che 
ull'Armata italiana. ardita 0 sud asegnò 
seroicamente le vie della vittoria onde si 
rinmevarono ‘le gloriose gestu di San 
Marco e di San Giorgio per la libera- 
sione dell'Adriatico sucro all'antica è alla 
stmova Roma, 

Le altre due pergamene riproducoro i 


a tue bollettini di Thaon de Revel in data 
#12 novembre e‘20 novembre 1918 alla re- 


gia marina e alla gente di mare. L'am- 
inihistrazione comunale ha offerto al Du- 
ca del Mare una riproduzione in bronzo 
della statua «el cavaliere di David Calan. 
dra con la scritta: 


Al Duca deb Marea gote della sua | 


‘terra. Poi il sen. Teofilo Rossi oratore uf- 
ficiale ha pronunciato‘un discorso che è 
‘Stato veramente : applaudito. 

Ha preso poi la parola il ministro «delle 
colonie on. Federzoni. che ha letto un 
messaggio dell'on. Mussolini, c quindi ha 
pronuncato un ‘applauditissimo discorso. 
Si alza quindi fra grandi . acclamazioni 
Pammiraglio Thoan:de' Revel, ij-quale ri- 
sponde brevemente e ringrazia i vari ora- 
tori. 

Terminatal a cerimonia, principi e le 
più alte autorità discendono. sulla: piazza 
prospiciente sli ‘palazzo comunale, dove 
sulla facciata del palazzo viene scoperta 
rina lapide in bronzo che riproduce il hol- 
lettino. della vittoria navale. Sulla piazza 


Èschierata la rappresentanza della mari. © 
to 


ma che presta: servizio d'onore. con 
propria banda Parla vivamente applau: 
dîto-l'ammiraglio, Marocco al quale. rispon 
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